Riepilogo disciplina utilizzo fondo “spese soggiorno ospiti ricercatori”(capitolo 121430)

Il ricercatore (tutor) avanza richiesta al Direttore della U.O., circa l’intenzione di voler invitare un ospite ricercatore (ospite).

Al fine di consentire la preparazione della lettera di invito, dovrà comunicare, anche via mail, i seguenti dati:
· Generalità
· Istituzione di appartenenza

· Finalità dell’invito;
· Durata del soggiorno (si considerano gli effettivi gg.di permanenza);
· Breve cenno al ruolo occupato presso l’Istituzione di provenienza e competenze;

· Compenso giornaliero proposto;
· Importo destinato al rimborso delle eventuali spese di viaggio.
· Eventuale richiesta gest house.
Si procede quindi alla preparazione della lettera di invito, alla quale verrà allegato un modulo denominato “domanda di applicazione del trattamento convenzionale”, tale modulo dovrà essere ritrasmesso dall’ospite insieme agli allegati ed alla copia di un documento di riconoscimento valido ai fini del viaggio.

Al momento dell’arrivo in sede, il tutor (responsabile ai fini della sicurezza) dovrà accompagnare l’ospite presso l’ufficio missioni (Servizio di Amministrazione- Sig. Tony Venasco e Sig.ra Laura Romano) al fine di formalizzarne la posizione (cod. fiscale ed inclusione polizza assicurativa).
Fatta salva la procedura suddetta, si potrà procedere al pagamento delle competenze relative, che potranno essere erogate solo tramite versamento su conto bancario.
I criteri e le modalità di utilizzo del fondo sono come di seguito elencati:
a)
durata massima del soggiorno: fino ad un massimo di 12 mesi;
b)
rimborso spese di viaggio documentate fino ad un massimo di Euro 1000. Il rimborso non compete quando la visita avviene sulla base di una convenzione che preveda le spese di viaggio a carico della Istituzione di appartenenza;
c)
compenso compreso tra Euro 50,00 e 200,00 lordi al giorno, comprensivo delle spese di alloggio.
